
Il tecnico alla vigilia
della sfida con il Modena
«La frenesia ci è costata
già il ko contro la Samp»

All’andata. Primo gol (con Balestrero) e primo punto in serie B per i verdeblù

Prosegue la
preparazione delle due
squadre in vista del

match in programma domani
alle 14 al Braglia.
In casa FeralpiSalò, l’unico
assente certo è Compagnon, che
ha bisogno di altro tempo per
recuperare dall’infortunio al
ginocchio. Ceppitelli sarà invece
valutato oggi, ma ci sono poche
possibilità che venga impiegato
nel match del Braglia, almeno

dal primo minuto. Oggi
pomeriggio la rifinitura, poi la
partenza per Modena.
Tra i canarini, invece, ha
continuato ad allenarsi a parte
Gliozzi, che ha svolto una seduta
di fisioterapia: l’attaccante non
sarà sicuramente della partita.
Come lui, anche l’ex rondinella
Gargiulo e Guarino, che sono
assenti da tempo e che stanno
seguendo i rispettivi percorsi di
recupero.

SALÒ. «Stiamo lavorando sulla
testa dei giocatori. I ragazzi
non devono pensare ai nume-
ri, ma rimanere concentrati
sulla partita. In momenti co-
me questo, è la chiave per non
disperdere inutilmente ener-
gie mentali. È molto difficile,
ma dobbiamo provarci».

Così Marco Zaffaroni prima
della sfida di domani (stadio
Braglia, ore 14)
contro il Modena
di Bianco.

Inizia l’ultimo
quarto di stagione
ed il tecnico della
FeralpiSalò è con-
sapevole che la
sua squadra deb-
ba alzare l’asticel-
la se vuole raggiungere la sal-
vezza.

Finale.«Arrivailmomentodeci-
sivo, perché ora le partite sono
sempre di meno – ha aggiunto
-; non abbiamo più possibilità
di sbagliare. Dobbiamo cerca-
re in tutti i modi di mettere via
punti pesanti per conquistare
la permanenza in categoria».

Nelle ultime tredici gare il
Modena ha vinto una sola vol-

ta, contro il Parma; poi, sette
pareggi e cinque sconfitte:
«Ogni partita, però, nasconde
un’insidia diversa. Di conse-
guenza ogni avversaria va ri-
spettata.Lorosonomolto orga-
nizzati ed hanno individualità
importanti; inoltre hanno un
bel gioco. Servirà sicuramente
una prestazione all’altezza del-
la situazione, a maggior ragio-
ne perché saremo di scena nel
lorostadio, davanti atantagen-
te che farà il tifo per loro. Non
ci aspetta sicuramente una
missione semplice».

Letture. I gardesani sono redu-
ci dalla sconfitta per 3-1 con la

Sampdoria, partita
che Fiordilino e so-
ci avrebbero dovu-
to gestire meglio:
«Horivistoleimma-
gini della gara con i
blucerchiati e l’im-
pressione a caldo è
stata confermata:
nonmisonoassolu-

tamente piaciuti quei dieci mi-
nuti tra il primo e il secondo
gol. Abbiamo voluto strafare,
cercando di pareggiare subito;
invece dovevamo mantenere
la calma e riorganizzarci bene,
con lucidità. Paradossalmente
siamostati più bravi dopo lase-
conda rete. E infatti siamo riu-
sciti a riportarci sotto».

Dopoaver conquistatotredi-
ci punti in sei match la Feralpi-
Salò si è arenata. Nelle ultime

uscitesonoarrivati una solavit-
toria, un pareggio e quattro
sconfitte: «Certamente dopo
quella rimonta c’è stato un ca-
lo che può essere definito fisio-
logico. Bisogna però anche di-
re che quel momento è coinci-
so con il recupero di alcuni gio-
catori di peso, mentre dopo la
serie positiva abbiamo avuto
alcuniintoppi ed abbiamo per-
so altri elementi: secondo me
questo ha inciso sui risultati. Il
mio augurio principale è quel-
lo di poter affrontare l’ultima
fetta di stagione con la rosa al
completo».

Mancano dieci giornate al

termine della regular season
ed il calendario non è sicura-
mente dei più semplici per i
gardesani.

«Deveessercisempre l’obiet-
tivo di fare punti, indipenden-
temente da chi si affronta: che
siala primao l’ultimadellaclas-
se. Senza combattere è difficile
portare a casa la vittoria. E poi
da qui alla fine dobbiamo riu-
scire a leggere e ad interpreta-
remeglio imomentidella parti-
ta. Esattamente quello che
non siamo riusciti a fare con-
tro la Sampdoria. Bisognaalza-
re il livello anche sotto l’aspet-
to mentale». //

Lumezzane-Galabinov, ora il ritorno è ufficiale

LUMEZZANE. Andrej Galabinov
torna a giocare. Ed è un colpo
da Serie A per il Lumezzane
che, dopo averlo testato per
una decina di giorni da vicino
sul campo di Lograto, ha uffi-
cializzato la decisione di tesse-
rarlo.

Lanotizia era nell’aria e sem-
brava molto più di una sugge-
stione già martedì, quando l’a-
riete bulgaro ha seguito la sfida
di Caravaggio contro l’Atalan-
ta Under 23 al fianco del pa-
tron Lodovico Camozzi, prima
di trasformarsi in realtà.

Ritorno. Per il classe ‘88, che ha
firmato un accordo fino a giu-
gno 2024 e che sarà già a dispo-
sizione per il match di domani
contro la Pro Patria, si tratta di
un ritorno, dopo le due stagio-
ni vissute in rossoblù tra il 2009
e il 2011, quando in 45 presen-
ze mise a segno 12 reti. Il san-

gue freddo sottoporta certo
non gli manca, come anche
quel killer instict che fin qui ha
un po’ scarseggiato tra le pun-
tedelLumezzane,visteleseire-
ti messe a segno complessiva-
mente da Gerbi e Capelli.

Primapunta forte fisicamen-
te, in grado di fare reparto da
soloo in unattacco a due, Gala-
binov, grazie anche ai suoi 192
centimetri, si è sempre dimo-
strato abile nel gioco aereo, al
contrario degli attaccanti at-
tuali del Lumezzane, più a loro
agio nella ricerca del fraseggio
e della profondità.

La carriera. Dopo gli esordi con
Giulianova e Giacomense in
Lega Pro Seconda Divisione,
Galabinov viene acquistato
nel 2009 dal Lumezzane, dove
restafino al2011prima delpas-
saggio al Livorno, dove fa l’e-
sordio in serie B. Una serie di
prestiti a fortune alterne (Sor-
rento, Bassano e Gubbio) lo fa
sbarcare all’Avellino, dove con
16 centri in campionato si gua-

dagna anche la convocazione
con la nazionale maggiore bul-
gara. Novara e Genoa in serie B
sono le tappe successive della
sua carriera, prima dell’esor-
dio in A proprio con i grifoni
nel 2017. Tre stagioni con lo
Spezia e infine la firma con la
Reggina, ultima sua squadra
professionistica, prima dello
svincolo e il ritorno in Valgob-
bia.

Determinazione. «Io eil Lumez-
zane ci siamo scelti - racconta
il centravanti bulgaro, che in-
dosserà la maglia numero 16 -.
È stato tutto molto veloce. So-
no contento di far parte di que-
sto gruppo e da qua guardere-
mo sempre in avanti. La squa-
dra ha fatto molto bene fino ad
ora ed il traguardo della salvez-
za è molto vicino. Sono qua
per dare una mano a raggiun-
gerloil prima possibile, da lì ve-
dremo quello che verrà in più.
Le ultime due sono state parti-
te difficili. Contro l’Atalanta i
ragazzi sono stati sfortunati.

Vedo un buon gruppo e ottimi
calciatori.Èda un po’che man-
co dal terreno di gioco e fin qui
nonavevo ricevutoofferteallet-
tanti per firmare con nessuna
squadra, fino alla chiamata del
Lumezzane. Ho tanta voglia di
tornare in campo e giocare».

Obiettivi chiari, dunque, per
l’ex Reggina, pronto a mettere
al servizio della squadra la sua
esperienza e i suoi 112 gol mes-
si a segno tra serie A, B e C, per
dare al Lumezzane la spinta
giusta per conquistare i play
off promozione.

«Galabinov è un giocatore
d’esperienza e grande caratu-
ra - conferma il diesse rossoblù
Carlo Zerminiani -. Il suo è un
innesto di qualità che eviden-
zia la volontà della proprietà di
non lasciare nulla di intentato.
Le sue caratteristiche ben si
sposano con gli altri attaccanti
in rosa, ha dimostrato di stare
bene ed ha una grande deter-
minazione che sarà di spinta e
stimolo per tutto il gruppo». //

ALBERTO ROSSINI

Gardesani senza Compagnon
Al Modena mancherà invece Gliozzi
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Serie B

Enrico Passerini

Zaffaroni striglia la FeralpiSalò:
«Bisogna rimanere sempre lucidi»

Una sola vittoria
negli ultimi 6 turni
«Le molte assenze
hanno inciso
sui risultati,
ora recuperiamo
alcuni giocatori»

Contro la Samp. A Zaffaroni non è piaciuta la prima parte di gara dei suoi

Il futuro. Galabinov torna ad indossare la maglia del Lumezzane

Serie C

Il passato. L’esultanza di Galabinov dopo il gol di una vittoria a Salerno
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